
A quel garbo insolente e derisorio, Geppetto si fece tristo e melanconico, come non era 
stato mai in vita sua: e voltandosi verso Pinocchio, gli disse: 
- Birba d’un figliuolo! Non sei ancora finito di fare, e già cominci a mancar di rispetto a 
tuo padre! Male, ragazzo mio, male!  
E si rasciugò una lacrima. 
Restavano sempre da fare le gambe e i piedi.  
Quando Geppetto ebbe finito di fargli i piedi, sentì arrivarsi un calcio sulla punta del naso.  
- Me lo merito! - disse allora fra sé. - Dovevo pensarci prima! Oramai è tardi!  
Poi prese il burattino sotto le braccia e lo posò in terra, sul pavimento della stanza, per 
farlo camminare. 
Pinocchio aveva le gambe aggranchite e non sapeva muoversi, e Geppetto lo conduceva 
per la mano per insegnargli a mettere un passo dietro l’altro. 
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